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Il presidente della Repubblica a Vercelli 
ha incontrato i primi cittadini della provincia 
«Chi è eletto dimostri che non ha bisogno 
dell'attività amministrativa per poter vivere» 

Politica 
Il capo dello Stato ha auspicato nuove norme 
«I comuni devono avere capacità impositiva 
altrimenti non esiste possibilità di autonomia 
Anche alcune leggi penali vanno cambiate» 

Lunedi 
2D diccmbrr 1993 

«Basta coi professionisti della politica» 
Scalfaro: «Aiutiamo i nuovi sindaci, sono loro il rinnovamento» 
«Basta con i professionisti della politica II nnnovamen-
to inizia nelle amministrazioni locali». L'ha detto Scal
faro incontrando ieri i sindaci del Vercellese. «Bisogna 
dimostrare di sapere fare a meno della politica». I Co
muni hanno bisogno della «capacità impositiva», sen
nò non ci sarà autonomia locale. E occorre correggere 
le norme penali che sconfinano nel diritto amministra
tivo legando le mani ai sindaci. 

• • ROMA II tema del recente 
ingresso di numerosi «non pro
fessionisti» sulla scena politica 
e quello, collegato, del ruolo e 
della funzione dei sindaci, so
no stati al centro delle dichia
razioni di Oscar Luigi Scalfaro 
che si è incontrato ieri a Ver
celli con i «primi cittadini» dei 
164 comuni della provincia 
Già < allro giorno a Catania il 
capo dello Stato aveva ammo
nito «Quando la gente sarà 
chiamata alle ume abbia la 
saggezza non solo delle grandi ' 
scelte», ma anche della «scelta 
necessana delle singole perso
ne», al di là dalle etichette E ie
ri mattina ha insistito «Molto 
spesso ho chiesto- lei è nella 
politica' E che professione 
svolge' Molte volte mi sono 
sentito rispondere- faccio la 
politica Ma io ho sempre repli

cato sai amministrare te stes
so ' Non è che i tuoi eletton so
no costretti a rieleggerti per 
evitare di mandarti a passeg
gio, perché non sapresti poi 
che cosa fare nella vita civile' 
A chi mi dice faccio politica, 
ho sempre nsposto dimostra 
che non hai bisogno della poli
tica» Qui il capo dello Stato ha 
aggiunto una ironica battuta 
personale «A questo riguardo 
per me, per una ostinazione 
incurabile a 75 anni, non c'è 
più nessuna speranza, di nes
sun genere» 

La platea dei sindaci - ospi
te la leghista vercellese Mietta 
Baracchi Bavagnoli - ha potu
to, quindi, ascoltare una serie 
di nflessioni sul ruolo che la 
nuova legge elettorale assegna 
ai nuovi amministratori Ardi

li presidente 
della 
Repubblica, 
Oscar Luigi 
Scallaro 

tutto «Ora siete liberi da molti 
impicci scegliete in assoluta li
berta i vostri assevson la nuo
va legge favorisce le vostre ca 
pacita ed esperienze e vi collo
ca quasi come privati ammini 
strafori Dimostrate che la vo
stra professione non e la politi 
ca e che se la gente non vi 
rielegge non vi troverete su una 
strada prima dovrete dimo
strare che sapete amministrare 
bene la vostra vita» E ancora 
riprendendo un tema annoso 
delle rivendicazioni degli enti 
locali "Un autonomia non e 
tale se non e impositiva L ho 
detto sempre Da anni» 

Scalfaro si è poi diffuso su 
un tema molto sentito dai sin
daci che sostengono di avere 
le mani legale - 1 Mevj sottoli
nealo il sindaco di Biella - per 
effetto dello sconfinamento 
trequente del diritto penale 
nel! ambito del diritto ammini
strativo In altre parole troppi 
illeciti amministrativi sono 
spesso valutati come respon 
sabihla penali e questo rischia 
di scoraggiare i sindaci "Oc
corre reagire a questa situa/io
ne» ha detto Scalfaro .Altri
menti un sindaco che ce la 
mette tutta rischia di essere tri
turato dalle malelingue get
tando nella deprevsione anche 

Castellani: «Energico colpo di scopa sulle scorribande di La Ganga e Bonsignore» 

Torino sarà la città più verde d'Europa 
Approvato il nuovo piano regolatore 
Un patio laborioso per vedere la luce: più di un ter
zo di secolo. Tanto ha dovuto attendere Torino per 
il nuovo piano regolatore, che il consiglio comunale 
ha approvato giovedì sera. Soddisfazione doppia 
per la giunta di progresso- a dispetto delle Cassan
dre l'alleanza «marmellata» non si è sciolta. Ora la 
città ha gli strumenti urbanistici per scommettere sul 
suo futuro, afferma il sindaco Valentino Castellani. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

MICHILE RUOGIIRO 

• 1 TORINO Si chiude un'e-
|>oca 11 vecchio piano regola
tore di Torino del 1959 ha un 
erede il consiglio comunale, 
dopo una maratona di tre gior
ni, ha votato giovedì sera con 
28 voti favorevoli. 6 contran e 3 
astenuti il nuovo Prg dell'archi
tetto Augusto Cagnardi II sin
daco Castellani, la giunta e la 
maggioranza (Pds, Alleanza 
democratica e verdi) hanno 
coronato il primo degli ambi
ziosi progetti promessi in cam

pagna elettorale 
L'assessore all'ambiente 

Gianni Vernetti si aggira tra i 
banchi del consiglio comunale 
con la passione di un guru ver
de- il nuovo piano regolatore, 
afferma, farà di Torino una 
delle città più verdi d'Europa 
E dai fax del comune si riversa
no a getto continuo le cifre del-
1 ondata ambientalista oltre 13 
milioni di metri quadrati di 
parchi urbani e fluviali. 6 milio
ni e mez?o per i parchi collina

ri un milione e mezzo per I a-
rea verde lungo il corso del fiu
me Stura, in totale 27 milioni e 
mezzo di metn quadrati di ver
de Fa da sponda all'assessore 
Silvio Viale, capogruppo dei 
verdi che appoggiano Castella
ni secondo cui il piano am
bientalista è il migliore appro
vato in una città italiana E. nel 
caso specifico, l'unico ad ac
cogliere il 90 per cento delle 
modifiche suggerite dalle asso
ciazioni ambientaliste 

Le opposizioni' La De si e 
aslenuta Una (orma di com
promesso per non tradire fino 
in fondo il proprio ruolo dal 
momento che sulla filosofia di 
base del Prg non ha mosso che 
obiezioni procedurali Molte ri
gidità invece tra le file di Rifon-
dazione comunista e della Re
te «Una savana che larà bella 
Tonno ma la renderò più po
vera» e il giudizio del capo
gruppo della Rete Angelo Tar
taglia, cui non va giù la riduzio
ne delle aree industriali a be

neficio del terziario Un atteg
giamento cosi intransigente da 
far sembrare 1 intervento del 
suo collega di partilo in sala 
Rossa I ex sindaco Diego No
velli, un bullette in guanti bian
chi ali assessore ali Urbanisti
co f-ranco Corsico, cui spetta il 
mento di aver traghettato il 
nuovo Prg dall'esecutivo alle 
discussioni consihan 

E il sindaco Castellani' Se la 
cava con una pungente battu 
ta «Abbiamo passato un ener
gico colpo di scopa sul piano 
regolatore ereditato dalle scor-
nb.inde dei van Bonsignore e 
La Ganga L'abbiamo ripulito 
da cima a fondo restituendolo 
alla sua originaria impostazio
ne mettendo in salvo il grande 
patrimonio ambientale di Ton
no, cioè la collina, i parchi flu 
viali senza escludere con una 
serie di interventi la periferia 
E un buon inizio 11 difficile co
mincia adesso, con la gestione 
e I attuazione del piano rego

latore programmi pluriennali 
di attuazione per migliaia di 
miliardi che andranno gestiti 
alla luce del sole affinchè le 
energie siano usate non per 
mercanteggiare affari con 
quello o quell'altro interesse 
forte e particolare, ma per co
struire l'interesse generale del 
la ulta» 

La stagione degli alibi pre-
coslituiti è insomma, a fine
corsa' «Non c'è dubbio - repli 
i a Castellani - Con questo 
piano regolare e caduta ogni 
forma di alibi Non e la bac
chetta magica ma 0- un tassel
lo importante dello sviluppo 
Staremo a vedere chi è dispo
sto ad utilizzarlo Per la prima 
volta I orino non soltanto co
struisce, ma si trasforma nel 
senso di ridefinire se slessa an 
i he nel tessuto urbano II pro
blema incombente è quello di 
dragare le risorse economiche 
Come amministrazione comu 
naie abbiamo acceso il segna
le di verde, e non solo in senso 

metafonco penso agli accordi 
nel tracciare lo sviluppo degli 
atenei (oltre mille miliardi di 
investimenti, ndrì . altri do
vranno fare la loro parte» 

Dall università ai trasporti 
Una scommessa per lo svilup
po che mette in gioco 28nnla 
miliardi di lire In questa cassa
forte sono depositati i progetti 
globali per ndefinire 1 intero si 
stema delle comunicazioni to
rinesi, che avrà come -architra
ve - spiega l'assessore - un 

gli altri Cosi si taglia la strada a 
un mondo nuovo che si muove 
e a chi dice io ho una profes-
sione se le cose stanno così, 
chi me lo fa fare di cercar gra 
ne che possono rovinare il mio 
nome e quello dei miei figli 
Kacciamo il possibile- ha con
cluso - anche con qualche 
nuova normativa, perché 1 ille
cito amministrativo sia valuta
to solo nell'ambito della legitti
mità e della correttezza» Infine 
una testimonunza «Quante 
volte mi suno sentito dire da 
sindaci di comuni piccoli e 
grandi che nel momento in 
cui stanno per firmare un prov
vedimento si chiedono riman
go libero cittadino o mi nlrove-
ró tutto d'un tratto in manette' 
> Una parola sui destini del 
Paese -Non buttiamo via in 
blocco tutto il pavsato anche 
se le tante cosi- storte hano 
avuto I effetto di far scordare 
quelle diritte» 

Poi C e stato il tempo per 
premiare una vecchia glona 
del calcio Silvio Piola insigni
to del titolo di Grand Ufficiale 
della Repubblica Ha segnato 
gol storici per la Nazionale per 
l.i Lizio e la luve Ma anche 
nenlNosara squadradellacil-
ta clic ha dato i natali al Presi
dente 

Il sindaco di Tonno 
Valentino Castellani 

passante lerroviano con carat
teristiche di metropolitana fer
roviaria Su questa grande in
frastruttura, in c e s o di realiz
zazione, vi sono aree industna-
li dismesse e precluse ad ogni 
uso che il piano trasformerà in 
nuovi insediamenti, residen
ziali e nor. Lungo il fiume Stu
ra oggi coperto dalle fabbri
che realizzeremo un parco di 
almeno •lOOmila metn quadra
ti recuperato con la bonifica 
di una zona prima occupata 
dalle acciaierie Hvaleksid 
Nella stevsa area, in posizione 
contigua verrà inserita la sta
zione dell Alta velocita e un bi
nano di scorrimento per I ae
roporto di Caselle Infine, un 
passante ferroviario collegherà 
la città al Lingotto che già co
stituisce l'inportante polo di 
sviluppo a sud sede del centro 
Veristico e congressuale di 
grandissima rilevanza e. pros 
simamente delle facoltà 
scientifiche-

Le assise del Pds: «Una piattaforma per unire la sinistra» 

Nuovo Stato, forte autonomia 
Più vicini i progressisti sardi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGUARI II federalismo come 
filo conduttore «Non certo il micro-
nazionalismo leghista, nutrito di un 
egoismo ai limiti del razzismo, ma 
un federalismo moderno, democra
tico e solidansta. per superare un in
difendibile modello di stato centrali-
stico, screditato dall inefficienza pn-
ma ancora che dalle ruberie» La co
struzione dello schieramento pro
gressista come «asse» politico 
«Un alleanza tra partiti, movimenti 
personalità della sinistra, fondata su 
un solido programma e su un conte
stuale rinnovamento degli uomini e 
dei metodi» Il nnnovamentoe I uni-
'a del partito come obiettivi imme
diati «Tanto più in una fase cruciale 
( orne questa attuale, con il Pds irti-
lagnato attivamente nella costruzio
ne di uno schieramento unitario-

DO|JO tre giorni di dibattilo in un 
hotel di Quartu S Elena. Giorgio 
Vlact lotta segretario della Quercia 
sarda riassume nel suo intervento 
conclusivo le scelte e itemi di londo 
del secondo congresso regionale 
della Unione autonoma della sini
stra sarda Pds Due anni e mezzo so
no trascorsi dalle assise costitutive 
della Quercia virda e la scelta fede
ralista - -abbozzata» proprio in quel 
congresso - può dirsi ormai compiu
ta «Una scelta che ha radici lontane 
- ricorda Macciotta - non e un caso 
ari esempio che sin dal 1986 tutti i 

congrevsi del Pei sardo volarono in 
contrasto con la proposta nazionale 
di monocameralismo, a favore della 
costituzione di una Camera delle re
gioni» E quasi a rimarcare anche «fi
sicamente» questo «filo rosso» si ri
vede appaluditissimo. dopo due an
ni di avsenza per un grave malore il 
presidente del comi'ato regionale 
Umberto Cardia, leader storico del 
Pci-Pds. tra I primi o i più attivi nella 
«ricerca federalista» della sinistra ita
liana 

Che il federalismo possa diventa
re uno dei temi aggreganti dell al 
leanza progressista lo dimostrano i 
consensi e I interesse manifestali .il 
congresso da numerosi interlocuto
ri -esterni» Gli stessi sardisti (che 
pure hanno preso a dialogare con la 
Lega) non «chiudono» a sinistra an 
zi - a giudicare dall intervento del 
I europarlamentare Mario Melis - si 
dicono disponibili a sviluppare un 
confronto proprio a partire dalla 
questione «quale federalismo» Ana 
Ioga disponibilità manifestano i rap 
presentanti della Rete dei Verdi di 
Rifonda/ione comunista de! Movi
mento federativo democratico Non 
0 ancora quel «tavolo comune- tra i 
progrevsisti che lo stesso M.icciotta 
ha sollecitato in vista delle prossime 
scadenze elettorali in Sardegna ma 
certo - aggiunge ancora il segretario 
della Quercia - «acquisire la disponi 
bilità al conlronto ed acquisirla su 

un tema di cosi grande rilievo come 
la riforma del modello di Stato e co 
munque importante» E il Psi' Diversi 
interventi - a cominciare da Gavino 
Angius - sottolineano positivamente 
gli ultimi sviluppi della vicenda so
cialista con la vittoria di Dei Turco e 
la sconfitta di Craxi che possono f.i 
alitare anche in Sardegna la collo 
cazione del garolano nello se lui ra 
mento progressista Ma in casa so 
cialista come nelle altre forze e ino 
vmienli e indis|x>ns.ibile che gli 
eventuali candidati siano cosi sin 
letizza Macciotta - «espressione ri 
conoscibile di rinnovamento- I' co 
munque - 0 la sollecitazione di Pier 
Sandro Stano - pili che aggregare i 
vecchi gmppi dirigenti «bisogna ri 
volgersi al complesso di arce potili 
che e culturali e alla società civile-

La questione del rinnovamento ri 
guarda ovviamente anche il Pds A 
cominciare dalle candidature nel 
nuovo statuto del Pds sardo appro 
vaio a conclusione del congresso si 
fissano prexedure e regole rigorose 
\Kt limitare le deroghe al limite di 
due mandati complessivi Infine più 
ombre che luci nel giudizio sulla 
giunta di grande coalizione - di cui 
.ine he il Pds la parte - alla giuda del 
la Regione soprattutto p< r le -resi 
slenze» cieli i De alle riforme pili si 
gnificalive -Ma - awerlono diversi 
assessori della Quercia - e e ancora 
il tempo |>er concludere positiva 
melitela legislatura» 

Congresso degli autonomisti dopo gli ultimi colpi giudiziari 

«Federalismo integrale» 
L'Union valdotaine ci riprova 

PIER GIORGIO BETTI 

M SAIM VINCKM 1 o riconosco 
no come rivendicazioni comincia a 
essere inflazionata Ma loro che 
vantano di essere stati i primi ad 
avanzarla potroblxjro (orse rinun
ci.irci'' No che non ci rinunciano 
Anzi pipano forte siili acceleratore 
Vogliono il federalismo ina non 
lincilo fasullo della I oga Nord e he
nna volta al poltre si accontento* 
re bfx» di -un pallido regionalismo 
sospeso tra il ioklon e gli interessi 
di e ainpanile delle regioni piti forti" 
Non (lucilo di l rnlxTto Bossi t h e va 
gheggia un Italia " irtific tale- Il fede 
ralismo che 1 Union valdotaine re 
clama deve essere «globale» setoli 
fio il lessico del presidente del movi 
mento autonomista A!e\is Betemps 
o -integrile- se preferite la variante 
del segretario Ciindo Crimini che al 
termine di qui sto quarto «eongres 
nailon il» degli LUIitmisti h<i lasc iato il 
[Misti) ,i Carlo 1 ermi 

Che vuol diri, -globale- o ••intefcjra 
le»'' I mie cose e non tutte mollo 
chiare I obiettivo dichiarato è fare 
della \ lille d Aos'a un -piccolo labo 
r itono della demo*, ra/i i federale» 
lai endo leva sul diritto ali aulodeter 
ni i i/u ne Parola che due anni fa 
ev<H ala da Cinmod m pi ncolosa 
contiguità col i oncetto di iridipen 
don/a aveva suscitalo una levata di 
scudi e polemiche i non finire l.e 

relazioni congressuali si sono tenute 
pnjdentemenlc alla larga da inler 
prelazioni troppo precise Nel prò 
getto di legge presentato in novem 
bre ali i Camera dal deputato timo 
nista Ca veri I aiitcxlolorrninazione 
dovrebbe consentire ai -diversi [xi
loli- d i e fanno lo Si,ilo italiano di 
costituirsi in -repubbliche sovrane 
denominate regioni» tenuti" insieme 
d ì una Costituzione federale Non e 
poto e non è tutto perchè ecco che 
torna a far capolino il sogno della 
-nazione» francofona con la confi 
nante S,i\oia unite al di qua e al di 
la della e ere Ina alpina 

Mi! I lutode-terminaztone di dove 
parte' Dal basso ptomettono i diri 
genti unionisti II jMitere deve trasfe 
nrsi dalla regione .Mie comunità lo 
e ili i he [x>tranno a loro vo'la fede» 
rarsi |>er e ontare di più per diventa 
re protagoniste nelle scelti per «a 
rantire trasparenza Insomma stale 
fiduciosi si va vervi -una dcinix r i 
zia più libera e solid ile» 1* l annuii 
ciò di una svolta il bellette» d.i visita 
della -nuova- Uv C he esce dal i on 
presso Nuova perche quella «\e< 
chia» 0 arriva»* a questo appunta 
mento issai m.tic olle la Ali* (lezioni 
di primavera avev.i preso il •." |M r 
cento d« i voti > 1 ìionsiglier rec,io 
nah su ìr> ma il teni|X> per festeggia 
re e stato breve I un mainine del me» 
Minorilo ha subito un i rollo repenti 

no M -padrone» del parlilo Augusto 
Rollandin per anni a capo della 
Giunta regionale è finito in galera e 
ci sta tuttora por voto di scambio 
corruzione elettorale e altre brutte 
storte lIn coljx) |x*vmte anche per 
e be'1 m Ila memoria dell opinione 
pubblica erano ancora tresche le di* 
s,iwenture del precedente leader 
unionista Mario Andnone rondan
ti ito per lo se .indillo del disino V 
tosi ora sono i giorni dell enfasi sui 
programmi politici e dell autex ntita 
pubblic a per placare una i>asc* diso 
ricantata e promettere la moral'zza 
zione del sistema di novenni Perciò 
•basta con le clientele» b.r 'a coi 
•leader inamovibili» basta con quel 
la politica i he ndiicev.i U v a un 
•ruolo subalterno» ne'l rapporto i on 
gli amimi istraton regionali 

Verranno gli annunciali giorni mi 
Ultori' I di le14.1ti non si sono spellati 
le mani nel! applauso Hanno ino 
str.ilo I ina un pò sctttica di ehi 
constata che il leritralisrno non st.i 
di 1 a sa solo a Noma e anziché -rivo 
luzioni- .1 parole preferisce segnali 
1 onc reti di 1 ambia mento F il cam
biarne Ilio ha <letto nel suo elise orso 
di saluto Puro I err iris secretano 
delia CI.UK he Pds e he» con I v e altre 
lorze londivide l.i responsahilila di I 
governo può Mlermarsi rilane landò 
il ruolo deli autonomi t e realizzati 
elo ti f< deratismo -in uno Slato unita 
no» 

lettere-
Inferiore 
all'organico 
previsto 
il personale 
deirinail 

• • Cara Unita 
vorremmo segnalare- la si

tuazione che riguarda la 
«ran parte dei dipendei'ti 
dell Inali (Istituto nazionale 
per I assicurazione contro 
Rh infortuni sul lavoro), ente 
del pubblico ìnipieqo com
parto del parastato al quale 
e affidata una importante 
funzione previden7iale in 
materia di infortuni sul lavo
ro e malattie profevsionah 
I ente e attualmente com
missarialo dopo il coinvols,i-
menlo dei suoi vertici nei?li 
affari di Tangentopoli II per
sonale attuaìmenle in forza 
(circa 11000 unita) risulta 
di circa A 000 unita infenore 
ali organico a suo tempo 
previsto Ciò provoca noie-
voli difficolta nell organizza
zione del lavoro, con nper 
cuvsiom lalvota pesanti sulle 
attività istituzionali Tali diffi
coltà sono in sran parte am
mortizzate dall utilizzo mas
siccio del personale in man
sioni superiori nspetto a 
quelle previste dalla qualifi
ca posseduta Personale di 
3° e '1" livello svolge funzioni 
di 7" personale che pur 
svolgendo la stessa lunzione 
(come il personale infer
mieristico, i centralinisti. 15I1 
operaton di controllo addet
ti alla gestione dei sistemi in
formatici) si trova sparso in 
due o addinttura tre qualifi
che lunzionah A questo si 
aggiunge la situazione, per 
certi versi grottesca di circa 
700 dipendenti di 5" livello 
dichiarati idonei al 6" dopo 
'I superamento di un con
corso, che non possono 
usufruire di un giusto pas
saggio per mancanza di 
spazi in organico a suo tem
po mal calcolato pur aven
do essi svolto e continuando 
a svolgere da anni le man
sioni della qualifica per la 
quale sono stali dichiarati 
idonei Va rilevato, inoltre, 
che gran parte delle respon
sabilità, o'tre che ad una 
cattiva disponibilità da parte 
dell amministrazione Inali 
va ncercata nei contenuti 
contorti ed astrusi del DPR 
285/ 88. che regola la mate
ria dell'ordinamento profes
sionale del parastato Ci 
sembra grave che simili fe
nomeni di lavoro sottopaga-
to e tali logiche d- gestione 
del personale lungi dalle 
sbandierate professionalità 
e mentocrazia. avvengano 
nell ambito del pubblico im 
piego dove lo stato di diritto 
dovrebbe regnare sovrano, e 
dove invece continua a re
gnare quello clienlelare 

Marta Moriconi 
Rosalba Macini 

Roma 

«Inequazione 
nazismo-Israele" 
non c'entra 
proprio nulla» 

• • Caro direttore 
ho letto sull Unita un arti 

colo di S Ginzberg da! titolo 
•K 1 ebreo ulttaortodovso 
chiede I esame del Dna» 
L argomento ò interevsante 
una campagna di test gene
tici intrapresa da un rabbino 
di New York per prevenire la 
diffusione attraverso il ma
trimonio e la nproduzione 
del morbo di Ia\ Sachs, 
una gravissima malattia ge
netica assai diffusa Ira le fa
miglie di ebrei provenienti 
dall Europa centro-onenla 
le Prometti siffatti pur moti
vati da ragionevoli e-agonze 
di precauzione medica sol
levano owii interrogativi di 
natura non solo medica ma 
etica esociale che mentono 
di essere discussi e fa bone 
S Gmzborg a ricordalo M i 
e 10 e he stride e turba nell ar 
titolo e 1! suo preambolo 
•l-elx'nsraum eri uno dei 
proget1. concepiti dai nazisti 
!.malici di eugenetica ai 
toppiare bianchi itlettti ai 
tanti ariani [x-r pritfJurre il 
nut leei dei superminimi del 
futuro» Pen he un par.imone-
dei menerò se non JKT un fi 
ne di mero sensazionali 
sino' A parie la mrossol.ina 
confusione di -U-ben 
srauni- ossi i spazio vitale 
I ideolomia hitleriana del! e-
spansiom im|x.,nalistiea 
uni I eumonetita i he la par 
't ilella dottrina ri/ztsi.i dei 
nazismi» è tutt altra covi 
p*-rch< proprio quesio con 
frinito tra nazisti di ieri e un 
rabbino di una comunità 
newvun hev se non \H-T un 
riflesso < ondtzion.ito di un 
abusalo nefasto t i m a t l 
t «bile liumuammio e he nemli 
inni 70 e So Ki molto insi 

stilo sull equazione esplici
ta o implicita nazismo 
Israele a ebrei vittime di ie
ri persecutori di omsi7 

Giorgio Gomel 
(Cìruppo Martin Buber 

Ebrei per la pace ) 

Uno det problemi affrontati 
ridi articolo fi v sia morale 
mettere le più sofisticale tecm 
che genetiche al servizio della 
duusura su IXÌSÌ religiose di 
uria comunità ultra-orfodov^i 
in cui finiscono con la sposarci 
solo tra di loro e che non da
rebbe le figlie in sposa non di
co ad un ebreo come me ma 
neanche al rabbino Toaff 
Dobbiamo moece chiedere 
scusa ai nostri lelion per *U' 
bensraum* spazio aitale, che e 
un refusa Si tratta di •U»ben-
sborn* tonte di vita co<u veni
vano chiamate le cliniche spe-
aalt delle SS doi>e purissime 
ragazze anane venivano *im 
prestiate- da ufficiali scelti per 
dar vita a prole della -super 
razza- La critica al riferimen
to evidentemente forzato per 
sottolineare un profondo in-
ferrot^attooetico fiperttnenfee 
posso accettarla L -eauazione 
nazismo-lsmele- non e entra 
invece proprio nulla e franca
mente trovo profondamente 
offensivo venqa evocata come 
possibile *nflesso condiziona 
io- (Si GÌ ) 

A proposito 
della costruzione 
di uno «Stato 
unitario 
e federale» 

M Carodirettoee 
ho letto I irticoio intere*, 

sante e condivisibile di Ce 
sare Salvi di falso federali 
smodi Bossi e Mimlio- Ad un 
certo punto Salvi, dopo aver 
ribadito la necessita della 
costruzione in Italia di uno 
Stato unitario e federale che 
'ondi sul consenso la sua 
autorevolezza dice -Per la 
sinistra si tratta di valon/za-
re una sua tradizione impor
tante- Dot-tordo anche su 
questo anche se occorre ai 
re che noi abbiamo sempre 
parlato di Stato remionale. 
nel solco costituzionale più 
che di Stato federale Ma a 
parte le questioni nominali
stiche, il vero problema ri
tenete* sui quello di pa.ssare 
alle proposte concrete perla 
nforma dello Stato in senso 
regionalista e per un ecuo 
federalismo fiscale Se le for
ze promressiste non mettono 
le carte in tavola (può vale
re la proposta approvata in 
Bicamerale' resta in campo 
solo il "falso ft*deralismo 
della U-mu* che potrebbe 
perìmo diventare reale se 
non ci diamo una mossa e ci 
limitiamo a commentare le 
proposte altrui 

Claudio Rizzato 
(Semr mruppocon'-.iiiarel'ds 

KeRione Veneto) 

La risposta 
del ministero 
della Sanità 
a un nostro 
lettore 

M Con riferimento alla 
lettera del sim Giuseppe De 
Santis di Melzo pubblicata 
sull Unita il 30 novembre 
scorso, desidero esporr*- ili-
cune considerazioni II sim 
De Santis ha e htesto ai mniì 
stn pro-tempore succedutisi 
dal IW2 alla muida del mim-

\ tero della Sanila un inter 
vento presso I Università di 
Milano al fine di ottenere il 
rimborso delle tasse pamate 
per la ist nzione del proprio 
fimlio Marco Andrea ali » 
s< uola di specializzazione in 
imiene e meditma proventi 
vi Li ragione |>er cui questa 
animinisiraziotie non ha lor 
nito ns|M>st.i ,1 lalc richiesta 
eovielente 11 ministero non 
eiis[x>noneio in tale materia 
di akun.i toni[K'tenza e non 
esercitando nei confronti 
dell l niversita neanche [K> 
tori di vigilanza non ha into 
so interferire in un ambito di 
intangibili autonomia Desi 
doro infine rilevare i he 
pur rispettando Li stel'a dot 
sig Marco Andrea Do Smtis 
ili abbandonare il e orso di 
S|K*C lali-vaziono in igiene 
ix*rt he (loto confai enti al 
le proprio asjx-ttativ» non 
condrwdo la ragione |x>sla a 
fondamento di Tale* detisio 
ne 1 medici che saranno 
«. hiamati a svolgere funzioni 
di manager nella nuova sa 
tuta dovranno avere un orti 
Mia preparazione sanitaria 
insit me .1 rilov ititi doti ma 
nagenali 

Dr Michele IV Nlcotrm 
i < I|MI utlic 10 si unp t 

imnisieriujell 1 Sanila ) 
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